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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 
 

 

La formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre 

che dell’alunno/studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica. La scuola non è 

soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, 

materiali e immateriali, tempi, organismi che necessitano di interventi complessi di gestione, 

ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti. Il rapporto scuola-alunno- 

famiglia costituisce il fondamento su cui si basa l’impegno formativo e l’ambiente entro il quale si 

realizza la transazione educativa. Alla promozione e allo sviluppo di questo rapporto genitori, studenti ed 

operatori dedicano impegno particolare. Già nelle carte fondamentali dell’Istituto (Regolamento 

d’Istituto, Piano dell’Offerta Formativa, programmazioni, ecc.) sono esplicitati i diritti e doveri dei 

genitori/affidatari, diritti e doveri degli alunni e diritti e doveri degli operatori scolastici. Ad esse si 

aggiunge il presente patto di corresponsabilità, che il genitore, al primo anno di frequenza del figlio, 

sottoscriverà assumendosi così l’impegno ad osservarne le disposizioni e a sollecitarne l’osservanza da 

parte dell’alunno/studente. Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’Istituzione 

scolastica e responsabile gestionale, assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori 

richiamati nel presente patto, siano pienamente garantiti. 

 

Il seguente Patto di corresponsabilità tiene conto delle seguenti principali norme di riferimento: 

• D.P.R. n. 249 del 24/06/1998 - Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti 

della scuola secondaria; 

• D. M. n. 5843/A3 del 16/10/2006 – Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica e legalità; 

• D.P.R. n. 235 del 21/11/2007 – Regolamento recante modifiche ed integrazioni al D.P.R. 24 

giugno 1998, n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria; 

• Direttiva Ministeriale n. 16 del 5/02/2007 – Linee di indirizzo generali ed azioni a livello 

nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo; 

• Direttiva Ministeriale del 15/03/2007 – Linee di indirizzo utilizzo telefoni cellulari; 

• Legge n. 71 del 29/05/2017 – Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il contrasto 

del fenomeno del cyberbullismo; 

• Direttiva Ministeriale n. 107190 del 19/12/2022 – Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari 

e analoghi dispositivi elettronici in classe; 

• Direttiva Ministeriale n. 5274 dell’11/07/2024 – Disposizioni in merito all’uso degli 

smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione. 
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I DOCENTI SI IMPEGNANO A 

1. Essere puntuali alle lezioni, precisi nelle consegne di programmazioni, verbali e negli 

adempimenti previsti dalla scuola; 

2. Informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento degli 

studenti; 

3. Informare gli alunni degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di attuazione; 

4. Esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio; 

5. Organizzare l’attività didattica tenendo conto del carico di lavoro e delle verifiche già 

programmate; 

6. Comunicare a studenti e genitori con chiarezza e tempestivamente i risultati delle verifiche scritte, 

orali e di laboratorio; 

7. Informare periodicamente le famiglie in relazione agli apprendimenti ed ai comportamenti; 

8. Correggere e consegnare i compiti scritti in un tempo adeguato, che consenta allo studente di 

prepararsi per la verifica successiva; 

9. Rispettare la dignità dello studente nella consapevolezza del ruolo di centralità che riveste in ogni 

azione didattica, incoraggiandone il progresso nell’apprendimento; 

10. Favorire nell’alunno la capacità di assunzione di responsabilità e la consapevolezza dei doveri 

scolastici; 

11. Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze; 

12. Lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei Consigli di 

Classe e con l’intero corpo docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei Docenti; 

13. Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più 

possibile personalizzate; 

14. Garantire nell’assegnazione dei compiti a casa un carico equilibrato tenendo conto della classe, 

delle ore di permanenza a scuola, delle festività, del rapporto tra esercitazioni scritte e orali; 

15. Prendere eventuali provvedimenti disciplinari commisurati alla gravità del fatto, sempre con 

finalità educativa, tendendo al rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino dei 

rapporti corretti all’interno della comunità scolastica; 

16. Al di fuori del momento della ricreazione, non far uscire dall’aula più di uno studente per volta e 

annotare sul registro di classe una permanenza eccessiva; 

17. Verificare i percorsi educativi e didattici elaborati e valutare i risultati raggiunti dagli alunni, 

tenendo conto dell’impegno e delle capacità di ciascuno; 

18. Svolgere, in collaborazione con tutte le componenti scolastiche, attività finalizzate a prevenire e 

contrastare i fenomeni di bullismo, cyberbullismo; 

19. Far rispettare il divieto di utilizzo degli smartphone a scuola; 

20. Assicurarsi che la notazione sul registro elettronico dei compiti da svolgere a casa sia 

accompagnata dalla notazione giornaliera su diari/agende personali (Nota ministeriale n. 

5274/2024); 

21.  Prevenire e contrastare ogni forma di bullismo e cyberbullismo, l’uso o abuso di 

alcol o sostanze stupefacenti, altre forme di dipendenza; 

22.  Promuovere attività formative e informative sull’uso consapevole e sicuro della rete 
       internet. 
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GLI ALUNNI SI IMPEGNANO A 

1. Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità; 

2. Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno per volta; 

3. Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente; 

4. Assumere un comportamento corretto e rispettoso nei confronti dei docenti, dei compagni e del 

personale ausiliario, utilizzando un linguaggio e un abbigliamento consoni all’istituzione 

scolastica; 

5. Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui; 

6. Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto; 

7. Rispettare le persone, l’ambiente, gli spazi e non arrecare danno alle persone, agli arredi e alle 

attrezzature della scuola; 

8. Partecipare al lavoro scolastico individuale e/o di gruppo; 

9. Assolvere assiduamente gli impegni di studio, sottoponendosi regolarmente alle verifiche previste 

dai docenti; 

10. Rispettare le regole fissate dall’organizzazione scolastica e le regole di comportamento condivise; 

11. Comprendere la gravità di tutti i comportamenti che, in maniera consapevole o inconsapevole, 

possono generare fenomeni di emarginazione o di bullismo; 

12. Durante le visite culturali e i viaggi d’istruzione attenersi sempre alle indicazioni del docente, a 

mantenere un comportamento civile e composto, a non sporcare i pullman, a rispettare gli arredi 

degli alberghi e le dotazioni degli ambienti oggetto delle visite, quali muse, monumenti, scavi 

archeologici, cinema, teatri, ecc.; 

13. Non utilizzare in classe il proprio telefono cellulare ma consegnarlo in custodia al docente della 

prima ora; 

23. Prendere nota, giornalmente, sul proprio diario/agenda, dei compiti da svolgere a casa (Nota 

ministeriale n. 5274/2024). 

 

 

I GENITORI SI IMPEGNANO A 

 

1. Conoscere l’offerta formativa della scuola; 

2. Controllare regolarmente le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio; 
3. Rivolgersi ai docenti e/o al dirigente scolastico in presenza di problemi didattici o personali; 

4. Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola; 

5. Responsabilizzare i propri figli verso gli impegni scolastici, i doveri e le norme di vita 

comunitaria; 

6. Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti nel rispetto della libertà di insegnamento e della 

competenza valutativa degli stessi; 
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7. Prendere visione e firmare le comunicazioni scritte sul diario e controllare regolarmente il registro 

elettronico; 

8. Favorire l’autonomia personale dei figli, aiutandoli nell’organizzazione personale di tempi e spazi 
adeguati per i compiti, per il gioco, tempo libero, sport, TV, videogiochi e computer; 

9. Vigilare su ciò che l’alunno ripone nello zaino e porta a scuola; 

 

10. Far capire ai figli che i provvedimenti disciplinari che la scuola potrebbe adottare nei confronti 

degli alunni hanno finalità educativa, tesa a far comprendere l’errore e ad evitare che esso sia 

commesso nuovamente in futuro, e mirano al rafforzamento del senso di responsabilità ed al 

ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica; 

11. Segnalare eventuali disservizi; 

12. Verificare che l’alunno segua gli impegni di studio e rispetti le regole della scuola; 

13. Rispettare gli orari di entrata e di uscita; 

14. Collaborare con i docenti e con il personale scolastico nello svolgimento di attività 

finalizzate a prevenire e contrastare i fenomeni di bullismo e cyberbullismo; 

15. Collaborare nei percorsi di rieducazione e responsabilizzazione derivanti da 

provvedimenti disciplinari. 

 

 

 

 

 

Approvato dal Consiglio d’Istituto con delibera n. 3 del 22 dicembre 2021 

 

Aggiornato alle nuove indicazioni ministeriali sull’uso degli smartphone in classe e del registro 

elettronico (Consiglio d’Istituto 27/6/2024) 

 

Aggiornato ai sensi del D.P.R. 134/2025 che modifica lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti  

(Consiglio d’Istituto 10/11/2025) 


